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 Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell’in-
teresse delle future generazioni. La legge dello Stato disciplina i modi e 
le forme di tutela degli animali.». 

 «Art. 33. —   L’arte e la scienza sono libere e libero ne è 
l’insegnamento  . 

 La Repubblica detta le norme generali sull’istruzione ed istitui-
sce scuole statali per tutti gli ordini e gradi. 

 Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di edu-
cazione, senza oneri per lo Stato. 

 La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali 
che chiedono la parità, deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro 
alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di 
scuole statali. 

 È prescritto un esame di Stato per l’ammissione ai vari ordini e 
gradi di scuole o per la conclusione di essi e per l’abilitazione all’eser-
cizio professionale. 

 Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il 
diritto di darsi ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello 
Stato. 

 La Repubblica riconosce il valore educativo, sociale e di pro-
mozione del benessere psicofisico dell’attività sportiva in tutte le sue 
forme.».   

  Note all’art. 3:

     —  Si riporta l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante: «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i 
compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 202 del 30 agosto 1997:  

 «Art. 8 (   Conferenza Stato - città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata   ). — 1. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato - regioni. 

 2. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è convocata 
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne rav-
visi la necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, 
dell’UPI o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.».   

  Note all’art. 5:

     — La legge 27 maggio 1949, n. 260, recante: «Disposizioni in ma-
teria di ricorrenze festive.» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 124 
del 31 maggio 1949.   

  25G00063

    LEGGE  24 aprile 2025 , n.  60 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
28 febbraio 2025, n. 19, recante misure urgenti in favore del-
le famiglie e delle imprese di agevolazione tariffaria per la 
fornitura di energia elettrica e gas naturale nonché per la 
trasparenza delle offerte al dettaglio e il rafforzamento delle 
sanzioni delle Autorità di vigilanza.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 28 febbraio 2025, n. 19, recante mi-

sure urgenti in favore delle famiglie e delle imprese di 
agevolazione tariffaria per la fornitura di energia elettrica 
e gas naturale nonché per la trasparenza delle offerte al 
dettaglio e il rafforzamento delle sanzioni delle Autorità 
di vigilanza, è convertito in legge con le modificazioni 
riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 24 aprile 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 28 FEBBRAIO 2025, N. 19 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, la parola: «delibera» è sostituita dalla 

seguente: «deliberazione», dopo le parole: «Autorità di 
regolazione per energia, reti e ambiente» è inserita la se-
guente: «(ARERA)» e sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, al netto di quelle destinate alle finalità di cui 
all’articolo 3, comma 5»; 
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 al comma 3, le parole da: «deliberazione» fino a: 
«n. 287» sono sostituite dalle seguenti: «deliberazione 
dell’ARERA n. 113/2024/R/com del 28 marzo 2024, in 
attuazione dei decreti del Ministro della transizione eco-
logica n. 253 del 22 giugno 2022 e n. 287 del 20 luglio 
2022»; 

  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis   . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 

2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)   al comma 107, le parole da: “non infe-

riore alla nuova classe energetica B, prodotti nel terri-
torio dell’Unione europea con contestuale smaltimento 
dell’elettrodomestico sostituito” sono sostituite dalle se-
guenti: “, individuati con il decreto di cui al comma 110 
e prodotti in uno stabilimento collocato nel territorio 
dell’Unione europea, con corrispondente smaltimento 
dell’elettrodomestico sostituito di classe energetica infe-
riore a quella dell’elettrodomestico di nuovo acquisto”; 

   b)   al comma 109 sono aggiunti, in fine, i se-
guenti periodi: “La gestione del contributo è operata me-
diante la piattaforma informatica di cui all’articolo 28  -bis   
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 
gestita dalla società PagoPA S.p.a. Le attività istruttorie, 
di verifica, controllo e gestione delle risorse finanziarie 
sono svolte dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. – Invitalia. I 
predetti gestori operano sulla base di convenzioni stipula-
te con il Ministero delle imprese e del    made     in     Italy   , nelle 
quali è ripartito il compenso spettante a ciascun gestore, 
comunque nel limite complessivo del 3,8 per cento a va-
lere sulle risorse di cui al presente comma”». 

  Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 1  -bis   (   Disposizioni per la promozione del-

la costituzione di comunità energetiche rinnovabili    ). 
— 1. All’articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 “    b    )    la comunità è un soggetto di diritto auto-

nomo i cui soci o membri possono essere persone fisiche, 
PMI, anche partecipate da enti territoriali, associazioni, 
aziende territoriali per l’edilizia residenziale, istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza, aziende pubbliche 
di servizi alla persona, consorzi di bonifica, enti e organi-
smi di ricerca e formazione, enti religiosi, enti del Terzo 
settore e associazioni di protezione ambientale nonché le 
amministrazioni locali individuate nell’elenco delle am-
ministrazioni pubbliche predisposto dall’Istituto naziona-
le di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 3, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196”; 

   b)   la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 “   d    )    la partecipazione alle comunità energeti-

che rinnovabili è aperta e volontaria, fermo restando che 
l’esercizio dei poteri di controllo fa capo ai soggetti di cui 
alla lettera   b)   che sono situati nel territorio in cui sono 
ubicati gli impianti per la condivisione di cui al comma 2, 
lettera    a)   ”. 

 Art. 1  -ter      (Entrata in esercizio di impianti asser-
viti a comunità energetiche   ). — 1. Nel caso di impianti 
entrati in esercizio entro centocinquanta giorni dalla data 

di acquisto di efficacia del decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica n. 414 del 7 dicembre 
2023, di cui al comunicato pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 31 del 7 febbraio 2024, ancorché prima della 
regolare costituzione della comunità energetica, ai fini 
dell’applicazione dell’articolo 3, comma 2, lettera   c)  , del 
medesimo decreto deve essere prodotta la documentazio-
ne comprovante che l’impianto è stato realizzato per il 
suo inserimento in una configurazione di comunità. Entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, su proposta del Ge-
store dei servizi energetici, aggiorna le regole operative 
approvate ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del citato 
decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica n. 414 del 7 dicembre 2023. 

 Art. 1  -quater   (   Misure urgenti per il rafforzamento 
della tutela dei crediti della Cassa per i servizi energeti-
ci e ambientali   ). — 1. I crediti vantati dalla Cassa per i 
servizi energetici e ambientali (CSEA) nei confronti di 
soggetti obbligati al versamento degli oneri generali di si-
stema e delle ulteriori componenti tariffarie sono assistiti 
da privilegio generale su ogni bene mobile del debitore. 

 2. Restano ferme le ulteriori forme di garanzia e 
di tutela previste dalla normativa vigente in favore della 
CSEA per il recupero dei propri crediti». 

  All’articolo 2:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , la parola: «stabiliti» è sostituita 
dalla seguente: «stabilite» e la parola: «stipula» è sostitu-
ita dalla seguente: «stipulazione»; 

 alla lettera   c)  , capoverso 2  -quater  , le parole: 
«n. 73 del 2007» sono sostituite dalle seguenti: «18 giu-
gno 2007, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 3 agosto 2007, n. 125,» e la parola: «stipula» è sostitu-
ita dalla seguente: «stipulazione»; 

 al comma 2, dopo le parole: «(UE) 2023/955» 
sono inserite le seguenti: «del Parlamento europeo e del 
Consiglio,»; 

  dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . Non è pignorabile l’immobile di pro-

prietà di un soggetto vulnerabile ai sensi dell’artico-
lo 11, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 210, qualora il debito per il mancato pagamento di bol-
lette energetiche condominiali sia inferiore a 5.000 euro e 
la casa sia l’unico immobile di proprietà del debitore, pur-
ché vi abbia fissato la residenza e non si tratti di un’abi-
tazione di lusso avente le caratteristiche individuate dal 
decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 agosto 1969, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 218 del 27 agosto 
1969, o di un immobile classificato nelle categorie cata-
stali A/8 o A/9. 

 2  -ter  . Nei casi di cui al comma 2  -bis  , a garan-
zia del proprio credito il condominio può, in ogni caso, 
iscrivere ipoteca giudiziale ai sensi dell’articolo 2818 del 
codice civile»; 

 al comma 3, le parole: «la maggior tutela» sono 
sostituite dalle seguenti: «il servizio di maggior tutela»; 

  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . I clienti vulnerabili che, alla data di con-

clusione del servizio a tutele graduali, non hanno scel-
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to un fornitore sono riforniti nell’ambito del servizio di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 18 giugno 
2007, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2007, n. 125, o, se già operante, nell’ambito del 
servizio di vulnerabilità di cui all’articolo 11, comma 2, 
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210». 

  All’articolo 3:  
 al comma 2, primo periodo, la parola: «di CO2» è 

sostituita dalle seguenti: «di gas a effetto serra»; 
 al comma 4, le parole: «per i clienti» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «ai clienti»; 
 al comma 5, dopo la parola: «Fermo» è inserita 

la seguente: «restando», la parola: «delibera» è sostituita 
dalla seguente: «deliberazione», le parole: «componente 
ASOS» sono sostituite dalle seguenti: «componente del-
la spesa per gli oneri generali relativi al sostegno delle 
energie rinnovabili e alla cogenerazione (A   SOS   )» e sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, al netto di quelle 
destinate alle finalità di cui all’articolo 1, comma 1»; 

  al comma 6:  
 al primo periodo, dopo le parole: «energetici 

delle imprese» è inserito il seguente segno d’interpun-
zione: «,», le parole: «Registro Imprese» sono sostituite 
dalle seguenti: «registro delle imprese» e le parole: «da 
Acquirente unico» sono sostituite dalle seguenti: «dalla 
società Acquirente unico Spa»; 

 al secondo periodo, le parole: «L’ARERA» 
sono sostituite dalle seguenti: «Fermo restando quan-
to previsto dall’articolo 14, comma 7, del decreto-legge 
9 dicembre 2023, n. 181, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, l’ARERA» e le parole: 
«il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
degli esiti» sono sostituite dalle seguenti: «il Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica sugli esiti». 

  Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 3  -bis   (   Misure per la promozione dell’auto-

approvvigionamento di energia elettrica   ). — 1. Al fine 
di incrementare il livello di concorrenza nell’approvvi-
gionamento energetico favorendo la riduzione dei prezzi 
dell’energia elettrica per i clienti finali, all’articolo 16, 
comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 210, le parole: “in qualità di produttore, dalla mede-
sima persona fisica o giuridica o da persone giuridiche 
diverse purché tutte appartenenti al medesimo gruppo 
societario” sono sostituite dalle seguenti: “in qualità di 
produttore, dalla medesima persona fisica o giuridica o da 
persone giuridiche diverse”. 

 Art. 3  -ter   (   Contributo al disaccoppiamento del-
la remunerazione di lungo termine della produzione esi-
stente da fonti rinnovabili dal prezzo formantesi nel mer-
cato elettrico a pronti nel rispetto del     market coupling     
europeo   ). — 1. All’articolo 16  -bis    del decreto-legge 
1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 27 aprile 2022, n. 34, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “offre un servizio di 
ritiro e di acquisto di energia elettrica da fonti rinnova-
bili prodotta da impianti stabiliti nel territorio naziona-
le, mediante la stipulazione di contratti di lungo termine 
di durata pari ad almeno tre anni” sono sostituite dalle 
seguenti: “, attraverso procedure concorsuali al ribasso 

dal lato dell’offerta, disciplinate con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica da emanare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, attuate secondo regole operative 
predisposte dal GSE stesso, stipula contratti per diffe-
renza a due vie, che conferiscono il diritto a regolare le 
differenze tra il prezzo del mercato del giorno prima e 
un prezzo contrattuale di esercizio dal lato dell’offerta, 
che deve essere definito in modo da coprire esclusiva-
mente i costi residuali per l’esercizio degli impianti nel 
corso dei contratti per differenze. Tali contratti, stipulati 
su base volontaria, hanno durata di cinque anni e sono 
riferiti all’energia elettrica da fonte rinnovabile prodotta 
da impianti stabiliti nel territorio nazionale. La sottoscri-
zione dei contratti non è compatibile con altri schemi di 
supporto per fonti rinnovabili esistenti o futuri per tutta 
la durata del contratto. I volumi attesi degli impianti rin-
novabili sottesi ai contratti sono commisurati alla produ-
zione storica dei medesimi impianti. Con il decreto del 
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica di cui 
al primo periodo sono stabilite le procedure relative al 
controllo degli adempimenti e per la verifica dei volumi 
prodotti nel corso della durata contrattuale”; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 “2. Prima dello svolgimento delle procedure 
concorsuali di cui al comma 1, sono effettuate procedu-
re concorsuali dal lato della domanda cui partecipano le 
imprese, quali consumatori finali residenti nel territorio 
dello Stato, e le stabili organizzazioni nel territorio dello 
Stato di soggetti non residenti, indipendentemente dalla 
forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, 
dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione 
del reddito dell’impresa, e aggregatori. Tali procedure 
sono definite con il decreto del Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica di cui al comma 1, prevedendo 
offerte obbligatorie progressive in termini di prezzo per 
lotti di energia, e sono disciplinate da regole tecniche del 
GSE, prevedendo profili predefiniti e assegnando l’ener-
gia attraverso la stipulazione di contratti per differenze 
diretti a regolare le differenze tra il prezzo del mercato 
del giorno prima e un altro riferimento di prezzo (prez-
zo contrattuale di esercizio dal lato della domanda), che 
si perfezionano come diritti acquisiti dal GSE solo alla 
conclusione delle procedure concorsuali dal lato dell’of-
ferta di cui al comma 1. Lo stesso decreto regola i criteri 
per garantire la completa copertura del GSE tra diritti as-
segnati dal lato della domanda e diritti acquisiti dal lato 
dell’offerta. Una quota pari al 50 per cento dei diritti ac-
quisiti dal GSE tramite le procedure concorsuali di cui 
al comma 1 è attribuita alle imprese assegnatarie, anche 
in forma aggregata, in ragione dell’ammontare dei diritti 
acquisiti dal GSE rispetto ai predetti diritti assegnati alle 
imprese. I volumi oggetto delle richieste sono commisu-
rati ai consumi storici delle singole imprese assegnatarie. 
Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da emanare entro centoventi giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente disposizione, 
sono disciplinati sistemi di garanzia a cui attinge il GSE, 
prevedendo il concorso delle imprese assegnatarie e degli 
operatori dell’offerta alla costituzione e al finanziamento 
integrale del sistema di garanzia”; 
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   c)   le lettere   a)  ,   c)   e   d)   del comma 3 sono 
abrogate. 

 Art. 3  -quater   (   Disposizioni per la transizione 
energetica delle strutture assistenziali, sanitarie e socio-
sanitarie    ). — 1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, dopo il comma 361 è inserito il seguente:  

 “361.01. Le risorse di cui al comma 354 sono 
destinate anche al finanziamento agevolato di investi-
menti per la transizione energetica delle istituzioni pub-
bliche di assistenza e beneficenza, non ancora trasforma-
te ai sensi delle rispettive legislazioni regionali, e delle 
strutture sanitarie e socio-sanitarie senza fini di lucro ope-
ranti in regime di convenzione con il Servizio sanitario 
nazionale, nei termini previsti dalle rispettive normative 
regionali di settore e nei limiti previsti dalla normativa 
dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato. All’at-
tuazione del periodo precedente si provvede ai sensi dei 
commi da 354 a 361”. 

 Art. 3  -quinquies   (   Disposizioni relative ai proce-
dimenti di autorizzazione dei sistemi di accumulo   ). — 
1. Al fine di favorire lo sviluppo di un’adeguata capacità 
di accumulo di energia da fonte rinnovabile, necessaria a 
gestire in sicurezza la crescita di generazione rinnovabile 
non programmabile in conformità al Piano nazionale inte-
grato per l’energia e il clima, il Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, per l’anno 2025, può avvalersi 
del supporto operativo del Gestore dei servizi energetici 
in relazione ai procedimenti di autorizzazione dei sistemi 
di accumulo, mediante la stipulazione di un’apposita con-
venzione. Per le finalità di cui al primo periodo è autoriz-
zata la spesa di 750.000 euro per l’anno 2025. Ai relativi 
oneri, pari a 750.000 euro per l’anno 2025, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ri-
partire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 Art. 3  -sexies   (   Disposizioni in materia di   iter   au-
torizzativi degli impianti di accumulo    ). — 1. Al decreto 
legislativo 25 novembre 2024, n. 190, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’allegato B, sezione I, punto 1, lettera   aa)  , 
dopo la parola: “elettrochimico” sono inserite le seguenti: 
“o di accumulatori elettrici termomeccanici”; 

   b)   all’allegato C, dopo la parola: “elettrochi-
mico”, ovunque ricorre, sono inserite le seguenti: “o di 
accumulatori elettrici termomeccanici”». 

  All’articolo 4:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, le parole: «e microimprese 
vulnerabili» sono sostituite dalle seguenti: «vulnerabi-
li e dalle microimprese aventi diritto al servizio a tutele 
graduali ai sensi dell’articolo 1, comma 60, della legge 
4 agosto 2017, n. 124, e della deliberazione dell’ARERA 
24 novembre 2020, n. 491/2020/R/eel» e dopo le parole: 
«di concerto con il Ministro dell’Ambiente e della sicu-
rezza energetica,» sono inserite le seguenti: «da adottare 

entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto,»; 

 al secondo periodo, le parole: «e Bolzano» 
sono sostituite dalle seguenti: «e di Bolzano» e le parole: 
«su un apposito Fondo» sono sostituite dalle seguenti: «in 
un apposito fondo»; 

 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Lo 
schema del decreto di cui al secondo periodo, correda-
to di relazione tecnica, è trasmesso alle Camere ai fini 
dell’espressione dei pareri delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia e per i profili finanziari, che 
si pronunciano nel termine di quindici giorni dalla data 
di trasmissione, decorso il quale il decreto può essere co-
munque adottato»; 

 al comma 2, le parole: «aggiornamento del» sono 
soppresse; 

 al comma 3, le parole: «L’Autorità di Regolazio-
ne per Energia Reti e Ambiente» sono sostituite dalle se-
guenti: «L’ARERA» e la parola: «delibere» è sostituita 
dalla seguente: «deliberazioni»; 

 alla rubrica, le parole: «dalle famiglie e» sono so-
stituite dalle seguenti: «delle famiglie e delle». 

  Dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 4  -bis   (   Misure per favorire l’installazione di 

energia da fonti rinnovabili e la stabilizzazione dei prez-
zi energetici    ). — 1. Al decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 9, comma 13:  
 1) al terzo periodo sono aggiunte, in fine, 

le seguenti parole: “e il relativo provvedimento auto-
rizzatorio unico è rilasciato sentita la regione costiera 
interessata”; 

 2) al quarto periodo, dopo le parole: “lettere 
a)” è inserita la seguente: “, r)”; 

   b)   all’allegato A, sezione I, punto 1, dopo la let-
tera   i)    è inserita la seguente:  

 “   i     -bis  ) impianti idroelettrici con capacità di 
generazione inferiore a 500 kW di potenza di concessio-
ne, realizzati su condotte esistenti senza incremento né 
della portata esistente né del periodo in cui ha luogo il 
prelievo e realizzati su edifici esistenti, sempre che non 
alterino i volumi e le superfici, non comportino modi-
fiche alle destinazioni d’uso, non riguardino parti strut-
turali dell’edificio, non comportino aumento delle unità 
immobiliari e non implichino incremento dei parametri 
urbanistici”; 

   c)   all’allegato B, sezione I, punto 1, lettera   f)  : 
 1) le parole: “o agrivoltaici” sono soppresse; 
 2) le parole: “,   d)   ed e)” sono sostituite dalle 

seguenti: “e d)”. 
 2. Al punto 2 dell’allegato IV alla parte seconda 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo la lette-
ra   d)    è inserita la seguente:  

 “   d.1)    progetti di rifacimento ovvero di ripoten-
ziamento di impianti eolici esistenti, abilitati o autorizza-
ti, da realizzare nello stesso sito dell’impianto esistente, 
abilitato o autorizzato, e che comportano un incremento 
di potenza superiore a 30 MW”. 

 Art. 4  -ter   (   Misure a supporto dei progetti di rin-
novamento di impianti da fonti rinnovabili e per la stabi-
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lizzazione dei prezzi energetici    ). — 1. All’articolo 56 del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, dopo il 
comma 4 è inserito il seguente:  

 “4  -bis  . Le decurtazioni percentuali di cui al 
comma 4 non si applicano nel caso di progetti di interven-
to di cui al comma 3 che comportino un incremento della 
potenza pari almeno al 20 per cento rispetto alla potenza 
dell’impianto preesistente. In tal caso, l’incentivo è ap-
plicato sul 95 per cento della produzione derivante dagli 
impianti oggetto di interventi ai sensi del primo periodo”. 

 Art. 4  -quater   (   Ulteriori disposizioni per la ridu-
zione del costo dell’energia   ) — 1. Al fine di accelerare la 
realizzazione degli impianti per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili e conseguire in tempi più rapidi la 
riduzione del costo dell’energia a carico delle famiglie 
e delle imprese, all’articolo 8, comma 1  -bis  , del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo la lettera    a     -bis   ) è 
inserita la seguente:  

 “   a     -ter  ) gli impianti di produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili soggetti ad autorizzazione 
unica di competenza statale di cui alla sezione II dell’alle-
gato C annesso al decreto legislativo 25 novembre 2024, 
n. 190”. 

 Art. 4  -quinquies   (   Disposizioni per la riduzione 
dei costi energetici nel settore sportivo    ). — 1. Il Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 369, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, è incrementato di 10 milioni di euro 
per l’anno 2025 per l’erogazione di contributi a fondo 
perduto al fine di ridurre il costo dell’energia sostenuto 
dagli impianti natatori e dalle piscine energivori gestiti da 
associazioni e società sportive iscritte nel Registro nazio-
nale delle attività sportive dilettantistiche, di cui al decre-
to legislativo 28 febbraio 2021, n. 39. Con il decreto di 
cui al medesimo articolo 1, comma 369, sono individuati 
le modalità e i termini di presentazione delle richieste di 
erogazione dei contributi, i criteri di ammissione nonché 
le modalità di erogazione dei contributi stessi, anche al 
fine del rispetto del limite di spesa di cui al presente com-
ma. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede:  

   a)   quanto a 5.238.000 euro, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di parte corrente di cui 
all’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze; 

   b)   quanto a 4.762.000 euro, mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilancio dello Stato 
delle somme disponibili nel bilancio della società Sport 
e salute Spa, a valere sull’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 32, comma 12, del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, e sull’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 19, comma 12, del decreto-legge 23 settembre 
2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 novembre 2022, n. 175; 

   c)   quanto alla compensazione degli effetti fi-
nanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento 
netto, pari a 4.762.000 euro per l’anno 2025, mediante 
corrispondente riduzione del fondo per la compensazio-
ne degli effetti finanziari non previsti a legislazione vi-
gente, anche conseguenti all’attualizzazione di contributi 

pluriennali, di cui all’articolo 1, comma 511, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296». 

  All’articolo 5:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, le parole: «trenta giorni» sono 
sostituite dalle seguenti: «tre mesi», le parole: «l’Autori-
tà di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA)» 
sono sostituite dalle seguenti: «l’ARERA» e dopo le pa-
role: «applicabili nei contratti» sono inserite le seguenti: 
«di fornitura»; 

 al secondo periodo, le parole: «data di effi-
cacia» sono sostituite dalle seguenti: «data di acquisto 
dell’efficacia»; 

 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Con 
il medesimo provvedimento di cui al primo periodo, 
l’ARERA stabilisce le modalità con cui i venditori di 
energia elettrica e di gas trasmettono ai clienti finali do-
mestici sul mercato libero le comunicazioni di modifica 
delle condizioni contrattuali, secondo modalità semplifi-
cate e idonee a garantirne la massima conoscibilità. Le 
comunicazioni di cui al terzo periodo recano in evidenza 
la dicitura: “Proposta di modifica unilaterale del contrat-
to”. L’ARERA aggiorna il codice di condotta commer-
ciale per la vendita di energia elettrica e di gas naturale 
ai clienti finali in coerenza con le disposizioni di cui al 
presente comma». 

  Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:  
 «Art. 5  -bis   (   Riconoscimento della figura profes-

sionale del consulente per la gestione delle utenze dei 
servizi energetici e di telecomunicazioni   ). — 1. È rico-
nosciuta la figura professionale del consulente per la ge-
stione delle utenze dei servizi energetici e di telecomuni-
cazioni, quale professionista che coadiuva gli utenti nel 
monitoraggio e nella gestione delle predette utenze, cui si 
applica la disciplina prevista dalla legge 14 gennaio 2013, 
n. 4. La predetta figura professionale possiede adeguate 
preparazione ed esperienza nel settore di specializzazione 
e conoscenza dei vari attori e servizi del settore nonché 
del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, dei contratti, delle tariffe, dei prezzi 
e delle norme relative alla tutela della riservatezza e alla 
trasparenza; cura e aggiorna costantemente la propria for-
mazione professionale. 

 2. La qualificazione professionale dei servizi pre-
stati dal consulente per la gestione delle utenze dei servizi 
energetici e di telecomunicazioni può essere attestata da 
un’associazione professionale costituita ai sensi dell’ar-
ticolo 2 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, cui il profes-
sionista risulti iscritto. Previe le necessarie verifiche, le 
attestazioni possono essere rilasciate dalle citate associa-
zioni, sotto la responsabilità del loro rappresentante lega-
le, ai sensi dell’articolo 7 della citata legge n. 4 del 2013. 

 3. Il possesso delle conoscenze, delle competenze 
e delle abilità della figura professionale del consulente per 
la gestione delle utenze dei servizi energetici e di teleco-
municazioni, in conformità alla norma UNI 11782:2020, 
può essere attestato da un ente di certificazione accredita-
to dall’associazione Accredia. Ai fini dell’attestazione di 
cui al primo periodo, è riconosciuta l’equivalenza delle 
certificazioni rilasciate in altro Stato membro dell’Unio-
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ne europea o appartenente allo Spazio economico euro-
peo o in Svizzera». 

  All’articolo 6:  
 al comma 2, la parola: «comminate» è sostituita 

dalla seguente: «irrogate», le parole: «euro e» sono sosti-
tuite dalla seguente: «euro,» e dopo la parola: «impugna-
zione» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis   . Al fine di assicurare la progressiva at-

tuazione delle misure finalizzate al raggiungimento degli 
obiettivi di transizione energetica nel rispetto dei princìpi 
di progressività e proporzionalità per le famiglie e le im-
prese, all’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
dopo il comma 48 è inserito il seguente:  

 “48  -bis  . Resta ferma l’applicazione della di-
sciplina dettata dall’articolo 51, comma 4, lettera   a)  , del 
citato testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, nel testo vigente al 31 dicembre 2024, per i veicoli 
concessi in uso promiscuo dal 1° luglio 2020 al 31 dicem-
bre 2024 nonché per i veicoli ordinati dai datori di lavoro 
entro il 31 dicembre 2024 e concessi in uso promiscuo dal 
1° gennaio 2025 al 30 giugno 2025”. 

 2  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 48  -bis   
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, in-
trodotto dal comma 2  -bis   del presente articolo, valutati 
in 8,3 milioni di euro per l’anno 2025, in 9,5 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e in 1,2 milio-
ni di euro per l’anno 2028, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».   
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  25G00068  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 28 marzo 2025 .

      Nomina della commissione straordinaria per la provviso-
ria gestione del Comune di San Luca.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di San Luca (Reggio Ca-
labria) gli organi elettivi sono stati rinnovati nelle consul-
tazioni amministrative del 26 e 27 maggio 2019; 

 Visto il decreto emesso in data 10 giugno 2024, con il 
quale il prefetto di Reggio Calabria, ai sensi dell’art. 85 
del decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 

1960, n. 570, ha nominato un commissario per provvede-
re all’ordinaria gestione del comune in quanto le elezioni 
comunali, pur convocate, non si sono potute tenere per 
mancanza di candidature; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio per gli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 


